L'FMI HA GIA' PRONTA LA SOLUZIONE PER L'ITALIA: IL TAGLIO DEI SALARI- We-News.com

Già dal luglio scorso, quando il livello dello spread dei titoli di stato italiani è cominciato a salire da 183 a 332 punti base, il Fondo Monetario Internazionale FMI ha cominciato a monitorare da vicino la situazione finanziaria dell'Italia.

Oggi che l'FMI è entrata attivamente a far parte del comitato di sorveglianza per l'Italia, che se non è un commissariamento poco ci manca, i funzionari del FMI cominciano timidamente ad avanzare qualche ipotesi e soluzione per fronteggiare la pesante crisi economica e rilanciare lo sviluppo, che rimane ad oggi il principale problema dell'Italia.

Le soluzioni proposte dal FMI non sono del tutto nuove, perchè di recente sono state utilizzate in paesi che hanno subito un default come Grecia e Argentina, ma applicare all'Italia, che rimane ancora l'ottava potenza economica del mondo, queste stesse misure fa sicuramente storcere il naso a più di un'analista e creerà malumori e dissenso diffuso nella cittadinanza.

In pratica la soluzione del FMI sarebbe quella di tagliare con decisione i salari dei dipendenti pubblici e privati, per abbassare il livello preoccupante del debito pubblico e consentire alle aziende italiane di essere competitive con le più aggressive concorrenti emergenti, come Cina e Brasile, che possono contare su un costo della manodopera molto basso.

A questa misura drastica e impopolare di taglio dei salari verrebbe affiancato un costante abbassamento dei prezzi al consumo, in modo che il potere d'acquisto dei lavoratori rimarrebbe praticamente invariato e la crescita economica non verrebbe penalizzata da un arresto improvviso dei consumi.

Non avendo una propria moneta sovrana o una qualche possibilità di agire sulla politica monetaria, che è stata completamente demandata alla banca privata BCE, queste due misure applicate insieme dovrebbero simulare in un certo senso quello che faceva l'Italia prima di entrare nella zona euro: svalutava la propria moneta sovrana, la lira, nei confronti delle monete più forti, dollaro e marco tedesco, in modo da rendere più competitive le aziende italiane soprattutto nel settore delle esportazioni all'estero.

Tuttavia se il taglio dei salari avrebbe un ritorno immediato e certo, perchè sia gli enti statali che le aziende private avrebbero convenienza ad applicare con rigore una misura dettata da esigenze internazionali, non è ancora chiaro come l'FMI intenda assicurare sul mercato italiano un costante abbassamento dei prezzi al consumo, dato che all'interno del fattore prezzo di un bene o di un servizio insistono elementi che non dipendono soltanto dalle materie prime e dal lavoro italiano ma che sono principalmente collegati alle importazioni dall'estero.

In ogni caso il direttore francese del FMI Christine Lagarde ha già fatto sapere che in attesa di vedere se il governo tecnico di Mario Monti riuscirà ad applicare le misure imposte dai commissari di Washington, Bruxelles, Francoforte, il FMI ha già pronto un prestito agevolato per l'Italia di 300 miliardi di euro e i prestiti prima o dopo si pagano.
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